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di Antonio Di Muro 

SORPRENDENTI E SIGNIFICATIVI ACCOSTAMENTI 
IL TRIANGOLO DELLA SANTITA' CONVENTUALE: CESA, FASANI E LUCCI 

Può essere definito il 
triangolo della santità 
conventuale. 
Pensate: un santo, un Beato e 
un Venerabile, tutti e tre 
francescani conventuali, 
hanno operato quasi a contatto 

breve l'uno dall'altro: il Lucci il25-7-1752, il 
Fasani il29-ll-1742, il Cesa il9-6-1744. Tutti 
e tre hanno ricoperto posti di responsabilità, 
hanno prediletto gli studi raggiungendo l'alto 
grado di Reggente degli Studi. 
Cesa era il " Reggente di Avellino ", Fasani 
lo riconoscevano a Lucera e tuttora lo 

di go mi t o, in uno spazio conoscono come il " Padre Maestro ", Lucci 
SanF.A.Fasani territoriale relativamente Reggente a Napoli e a Roma. 

ristretto, praticamente con obiettivi comuni e 
con una vocazione pastorale identica. Sono 
aspetti che vengono alla luce dalla biografia 
del Venerabile Padre Giuseppe Maria Cesa e 
che vengono ritenute sorprendenti e, nello stesso 
tempo, significative dallo stesso Ministro 
Provinciale del tempo O .F.M. Padre Guido 
Giustiniano in un suo intervento datato giugno 
1989, apparso in sede di presentazione del 
lavoro biografico firmato da Padre Gustavo 
Parisciani. 
N ella parte in cui vengono sollecitate altre 
indagini sulla vita di Padre Giuseppe Maria 
Cesa da Avellino, si sottolinea la singolare 
concomitanza delle posizioni di San Francesco 
Antonio Fasani, del Beato Lucci e del 
Venerabile Cesa, posizioni che meriterebbero 
altri approfondimenti. 
Ci si chiede : quali furono i rapporti del P. Cesa 
con San Francesco Antonio Fasani e il Beato 
Lucci? 
Conosciamo quelli intercorsi tra il Lucci e il 
Fasani. Poco noti quelli che i due ebbero con 
il Cesa. Tre anime che si sono tanto stimate, 
amate, incoraggiate vicendevolmente a 
raggiungere le alte vette della santità. Nascono 
in anni ravvicinati: il Lucci ad Agnone il 
2-8-1682, il Fasani a Lucera il 6-8-1681, il 
Cesa il 6-10-1686. Muoiono anche a distanza 

Geograficamente il campo di azione e di 
apostolato è un triangolo di non molti 
chilometri: Fasani a Lucera, Lucci a Bovino, 
Cesa ad Avellino. Fasani e Lucci per andare a 
Napoli, allora capitale del Regno, dovevano 
necessariamente passare e quindi fermarsi ed 
intrattenersi con Padre Cesa, ammirandone la 
conversione radicale e la saggia direzione 
spirituale. Dal Fasani il Padre Cesa fu 
infervorato a diffondere la devozione alle 
" Cartelline dell'Immacolata". 
Anche la glorificazione di Lucci e Fasani e la 
ripresa della causa del P. Cesa lascia pensosi. 
Fasani fu canonizzato il 13 aprile 1986, Lucci 
dichiarato Beato il 18 giugno del 1989, la causa 
del Cesa si riapre con lieti auspici il 29 marzo 
del 1985. 
Semplice coincidenza ? N o n è che anche i santi 
si mettono a fare gioco di squadra ? O non forse 
che anche ai santi in Paradiso piace scherzare 
e piegare la Provvidenza ai loro desideri ? 

Semplice coincidenza, quindi ? Il Fasani è 
l 'Innamorato dell'Immacolata per la quale ha 
addirittura anticipato il dogma proclamato dalla 
Chiesa, mentre il Cesa è l' Apostolo 
dell'Immacolata. Entrambi, dunque hanno una 
forte devozione per l'Immacolata. Inoltre , tutti 
e tre sono stati eccellenti predicatori, ma di 
quella predicazione non solo dialettica e 







di Padre Raffaele Di Muro OFM Conv. 

CHIARA d'ASSISI 
LA MISTICA SPONSALE E IL SUO STILE CONTEMPLATIVO 

S. Chiara è una 
vera mistica ? 
la risposta non 
può essere che 
affermativa. 
Vediamo 
perché. La 

' santa e una 
mistica perché 
tende con 
decisione alla 
vita cristiana 

.........:i..........._--------~..~....__ ___ p e r f ~ t t a , 
comp1e un 

cammino di ascesi e di contemplazione 
basati sull'imitazione di Cristo con il quale 
si unisce in modo ineffabile, reale ed 
indissolubile. Ella, tuttavia, dimostra, 
soprattutto da quanto scrive ad Agnese di 
Praga, di sperimentare la presenza di Dio 
intima, trascendente, immediata e gratuita, 
nonché la disponibilità alla sua azione 
trasformante e santificante tipica della 
mistica. Il linguaggio che utilizza è, invece, 
simile a que1lo aelle mistiche dei secoli 
XII-XIII perché è tipico della teologia delle 
nozze mistiche ed assume i toni della 
sponsalità. 
E' Cristo l'oggetto della mistica di Chiara: 
egli la invita a preferire la comunione con 
lui ad ogni altro tipo di attrattiva ed ella 
decide di rispondere affermativamente e 
con determ1nazione, attingendo anche 
all'esperienza di Francesco, suo principale 
maestro in questo tipo di cammino 
alimentato dal continuo desiderio di 
unione con il Signore e che va definito 
come amore serafico. 
In particolare dalle sue Lettere, emerge 
un vero e proprio itinerario mistico. Diversi 
autori contemporanei hanno sostenuto 

questa tesi. Chiara descrive un percorso di 
v1ta mistica ben preciso, che ha quale meta 
l' unione trasformante con Cristo, come 
costante l'orazione incessante e come 
elementi basilari la donazione incondizionata 
al Signore, l' inabitazione, la passività 
teologale intensa. 
La m1stica di S. Chiara ha come punto di 
partenza la donazione generosa ed 
1ncondizionata a Cristo, assoluto della sua 
vita: ella è mossa dalla consapevolezza che 
l'amore del Signore è stato senza riserve e 
con questo stesso stile intende amare Cristo 
ed i fratelli. Inoltre, fanno parte della sua 
esperienza alcune caratteristiche 
fondamentali del vissuto mistico quali 
l'inabitazione della Trinità, la passività m1stica 
e l' unione trasformante. Il tutto parte ed è 
costantemente sostenuto dalla preghiera 
incessante che rappresenta il motore di 
questo tiP.O di rea1ta. Il Processo rivela, 
inoltre, che i fenomeni della visione e 
dell'estasi non sono estranei alla vita mistica 
della santa, pur non essendo tali elementi 
essenziali èii questo tipo di vissuto. 
Chiara ha uno .--------
stile di vita 
contemplativo, 
caratterizzato 
dalla ricerca 
continua di Dio 
che la porta ad 
una conoscenza . ' sempre p1u 
profonda e 
P.erfetta dei 
aivini misteri, 
particolarmente 
quelli legati alla 
kenos1 del 
Signore, che 






















